
all. I
Salemo, 29 dicembre 2016

Al sig. Presidente della Provincia
SALERNO

Ai sigg, Sindaci e Comrnissari
dei Comuni della pmvincia

LORO SEDI

Al sig. Dirigeute
delfa Sezione Polizis Stradale

SALERNO

Al sig. Dirigente
della Polizia Provinciale

SALERNO

Ai sigg, Comandanti
delle Polizie Locali

LORO SEDI

e, p.c. AI sig- Questore di
SALERNO

Al sig. Comandante Provinciale
dei Carabinieri

SATERNO

Al sig Comandante Provinciale
tlella Guardia di Finanza

SALERNO
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Alla Giunta Regionale della Caopania
Dipartimento delle politiche Gnitoriali

Direzione generale per la mobilita
NAPOLI

All'Ufficio Provinciale M.C.T.C.
SALERNO

Al sig. Presidente della Camera di
Commersio Industria Afigianaro ed

Agricoltura
SALERNO

Al sig. Presidente di Confindustria
SALERNO

Al sig, Presidenle dell'Automobite Club
SA],ERNO

Al['Anas s.P.a-

Compartimento della Viabilita
Per la CamPania

NAPOLI

All'Anas s.p.a

Compartimento A,/3 - SAIRC
COSENZA

OGGETTO: Calendario 2017 delle limitazioni alla circolazione stradale fuori
dai centri abitati degli autoveicoli e dei complessi di autoveicoli per il
tmsporto di cose di massa complessiva autorizzata superiore a 7,5 t nei giomi
festivi e negli altrì particolari giomi dell'anno 20i7'
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Per opportuna conoscenza" si comunica che è in corso di pubblicazione

sulla Gazzetta Ufficiale il decreto del Ministo delle Inftasftftre e dei

Trasporti - prot. n- 0000439 del 13 dicembre 20ió - con il $rale sono state

impartite le direttive ed il calenda:io per la limitazione della circolazione dei

veicoli adibiti al tzsporto di cose, nei giomi festivi, per I'amo 2017.

Si richiamano le novilà di rilievo intervenute rispetto al decreto

dell'armo 2016:
- in riferimento all'art, 2, si evidenzia che per i veicoli provenienti o diretti in

Sicilia non sono più concesse le deroghe riguardanti I'orario di inizio del

divieto, posticipato di due ore, e I'orario di terrnine del divi€to, anticipato

di due ore, precedentemente concesse per tener conto delle difficoha di
circolazione in presenza dei cantieri per l'ammodemarnento dell'aulostrada

Salemo - Reggio Calabria;
- in riferinento all'art. 3, comma l, Iett. q) e r), si evidenzia la nuova

descrizione dei predetti punti che riordina e zrmonizzz le categorie dei

prodotti e le derrate alimentari oggetto della deroga-

Si trasmette, inoltre, copia del decreto prefettizio con il quale, ai sensi

dell'art 6 det Codice della Seada, sono state recepite le suddette direttive e

sono sate disposte le limirazioni, nei giomi festivi e particolari dell'amo
2017, alla circ;lazione fuori dai centri abitati degli automezzi e complessi di

veicoli per il trasporto di cose di massa complessiva massima autorizzata

superiore a 7,5 t.
Si conferma che le eventuati deroghe speciali, motivate esclusivamente

da esigenze gra.vi e inditreribili, potarmo essere concesse da questa Prefetturq

su richiesta degli interessati, purché presentate almeno dieci giomi prima e

corr€date delle esatte indicazioni del percorso.

I Sigg. Sindaci e Conunissari dei Comuni della provincia sono pregati di

voleme disporre I'afrssione all'albo pretorio e curame la massima diffusione'
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Drot. r, 1408592016 Area III

VISTO I'aÉ. 6, comlaa 1, del Codice dellÈ Shada, appÌovato con Deqeto
Legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e successive modificaziooi;

VISTE le rclaive disposizioni attuative contenute nell'41.7 del Regolarrsnto

di esecuzione c di aîtuazione del nuovo codicc d€lla stradq approvato con decleto

del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, rt- 495 e successive

modilicazioni, che disciplina le limitazioni alls cilcolazione sulle strade fuori dai

centri abilati in particolari giomi e per particolari veicoli;

CONSIDERATO chc, al fine di garantire in via pdoritalia migliod
condizioni di sicurezza nella circolazione shadale, nei periodi di maggior inteasità

della stessa, si r€nde Deccssario limitare la circolaziong fuori dai centi sbitati, dei

veicoli e dei conrplessi di veicoli per il trasporto di cose, aventi massa complessiva

massima autorizzata supetiore a t 7,5;

CONSIDERATO che, p€r le stesse motivazioni, si reade necessario limitart
la circolazione dei veicoli eciezionali e di quelli adibiti a trasporti eccezionali

nonché dei veicoli che trasportaÍo merci P€ricolose ai sensi dell'arl 168, commi I e
4. del nuovo Codice della Strada;

VISTE le direttive impartite con il decr*o del Ministro dellc Infrastrutture e

Trasporti prol n.439 del 13.i2.2016, registato alta Corte dei Conti il 20.12'2016;

DECRETA

Art 1

1) E' vietata la circolazione, fuori dai centri abitati, ai vcicoli cd ai complessi di

veicoli, per il trasporto di cose, di massa complcssiva massima-€utorizzata

superiore a ?,5 L nei gomi ftstivi e negli altri particolri gioml dell'anno 2017

di seguilo elencali:
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a) tutte le domeniche dei mesi di geruraiq febbraio, marm, aprile, maggio,

ottobre, novembre e dicembre, dalle ore 09,00 alle ore 22,00;
b) tutle le domsniche dei mesi di giugnq luglio, agosto e settsmbre, dalle orc

07,00 alle ore 22,00;dalle ore 09,00 alle ort 22,00 del 6 gennaio;
c) dalle ore 14,00 alle ore 22,00 del 14 aprile;
d) dalle ore 09,00 alle ore 16,00 del 15 aprile;
e) dalle ore 09,00 alle ore 22,00 del 17 aprile;
f) dalle ore 09,00 alle ore 22,00 del 25 aprile;
g) dalle ore 09,00 alle ore 22,00 del l" maggro;
h) dalle ore 16,00 alle ore 22,00 del l' giugno;
i) dalle orc 08,00 alle ore 22,00 del 2 giugno;
j) dalle ore 08,00 alle ore 16,00 del I " luglio;
k) dalle ore 0E,00 alle or€ 16,00 dell'8luglío;
l) delle ore 0E,00 allc ore 16,00 del l5 luglio;
m) dalle ore 0&00 alle or€ ]6,00 del22 luglio;
n) dalle ore 16,00 alle ore 22,00 del 28 luglio;
o) dalle orc 08,00 alle orc 22,00 del 29 luglio;
p) dalle ore i4,00 alle oro 22,00 del 4 agosto;
q) dalle ore 0E,00 alle ore 22,00 del 5 agosto;

r) dalle ore 0t,00 alle ore 2400 del 12 sgosto;
s) dalle ore 08,00 alle ore 22,00 del 15 8gosto;

t) dalle ore 0E.00 alle ore 16,00 del 19 agosto;

u) dalle ore 0E,00 alle ore 16,00 del 26 agosto;

v) dalle ore 09,00 alle orc 22,00 del l" novembrc;
Ì,) dalle ore 09,00 allc ore 22,00 dell'8 dicembre;
x) dalle orc 08,00 alte ore 14,00 del 23 dicembr€;
y) dalle orc 09,00 alle ore 22,00 del 25 dicembre;
z) dalle ore 09,00 a[e or€ 22,00 del 26 dicembre.

Per i complessi di veiqoli costituili da un trattore ed un semirimorcbio, nel caso

in cui circoli s} strada il solo aattore, il timite di massa di cui al comma

prccedente devc esscre riferito udicameotc 8l aatore medesimo; la massa del

traÍore, nel caso in cui quest'ultimo non sia atto al carico, 99itrcide cou la tara

dello stesso. come risultantc dalls certa di circolszione' Tale limitazione non si

applica se il lmttore ciîcola isolato e sia stato pre{ederitementc sganciato dal

semirimorchio in sede di riconsegna per la prosecuzione del trasporto della

merce atbaverso il sistema intermodalg Pìrché munito di idonea

documentazione attestalte I'awenuta rico[segoa-

ArL 2
Per i veicoli provenienti dall'est€ro e dalla Sardegna, muniti di idouea

documenîazione attestante I'origine del viaggio e di destinazione del carico,

I'orario di inizio del divieto è posticipato di ore quatto. Limitatamente ai veicoti

r)
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provenienti dall'estero cor un solo conduccnte è consentito, qualora il periodo di
riposo giomaliero - come previsto dalle lofme del rcgolamento CE t 16512014

e successive modifichc - cada in coincidenza del posticipo di cui al plesent€

comm4 di usu&uirc - cotr decorrelza dal termine del periodo di riposo - di un
posticipo di ore quattro.

2) Per i veicoli diretti all'estero, muniti di idonea docùmenîazione attestante la
destinazione del oaico, l'ffirio di îernine del divieto è snticipato di ore due;

per i veicoli diretti in Sardegna muniti di idonea documentazione a8estsrte la
destilrazione del viaggio, I'orario del te tin€ del divieto è anticipato di or€

quafio.
3) Tale anticipazione è Btesa a orc quattro anche per i veicoli dirctti agli interpofi

di rilevarza naziona:e o c.omunque collocati in posizione shareSica ai fini dei

collegamenti at[averso i valichi alpini @ologn4 Padov4 Verona Q. Europa
TorinoOrbassano, Rivalta Scrivia, TrcDto, Novar4 Domodossola e Parma

Fontevivo), ai terminqls intennotlali di Busto Anizio, Milsro Rogoredo e

Milano smistamento, agli aeroporti per I'esecuzione di un trasporto a mezzo

cargo aereo e cho trasportano m€rei destinatc 8ll'estcp. I,a stessa alticipazione
si applica atrche nel caso di veicoli che traspofaao unità di carico iîroÎo
(container, cassa mobile, semirimorchio) destioate lramit€ gli stessi inl€rporli,

lermtudls illtermod li ed aeioporli, all'estero, noncbé ai complessi veicolari

scarichi che siano diretti agli ifferporîi e ai termìnals intermodali per esserc

caricati sul tseno. Detti veicoli devono essere muniti di idooea documentazione
(ordhe di spedizione) attesîante la destinazione delle merci.

4) Per i veicoli che circolano in Sardegn& provenienti dalla rimanente parÈ dèl

terdtorio nazionale, purché muniti di idonea documentazione attestaúc

l'origine det viaggiq I'orario di inizio del divicto è posticipsto di orc quattro'

Per i complessi di veicoli costituiti da un trattore ed un semirimorchio, la deroga

applieabile aì semirimorchio si intendo estesa al trattorc shadale ancha quando

quest'ultimo nou sia provericnte dalla rimasente parte del terdtorio nazionale'

Al fine di favorfue I'iniermodaliîÀ del assporto, la stessa deroga è accordata ai

veisoli ed ai complessi di veicoli che circolano in Sicili4 provenienti dalla

dmanerG pafe del teFitorio nazionale che si awalgono di traghefumento, 8d

eccezione di quello proveniente dalla Calabria attraveno i porti di Reggio

Calabda e Villa San Giovanni, purché muniti di idonea documentazione

atteslant€ I'origine del viaggio.
5) Per i veicoli che cirwlano in Sardegng diretti ai porti delf isola per imbarcarsi

zui tagfretti diretti verso la dmaneDte psfe del t€rdtorio naziomle, per i veicoli
che circolano in Sicilia, diretti veno la rimanente pa.rte del teritorio nazionale
che si awalgoao di traghettameato, ad eccezione di quelli diretti all4 Calabria

attraverso i porti di Reg8io Calabria e Villa San Giovanni e per i veicoli
impiegaîi in tasporti combinati strada-mare, diredi ai porti per ufilizzare te tratÙs

marittime di cui all'art. 1 del D€creto del Midsho dei Traspofi 3l gennaio

2007, e successive modifiche ed integraziod, ch€ rientraro nel campo di
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6)

1)

applioazione del Deo€to del Ministro dei Traspofi e della NavigazioDe 15 ':
febbraio 2001 (trasporio combinato), purché muniti di idonea documentazione
attestante la dcstinazione del viaggio e di lstteÉ di plenotazione Gr€notazione) :

o titolo di viaggio (bigli€tto) per I'imbarco, il divieto di cùi all'art. I non Èova
applicazione.
Ai fini dell'applicazione dei precedenti commi, i vcicoli provcnienîi dagli Stati

Esteri, Repubblica di San Marino e Città del Vaticano, o diretti negli stessi, sooo

assimilati ai veicoli provenieflti o diretti all'interao del tenitorio nazionale-
L€ disposizioni ripofate nei lirecedenti commi si applicano anche pcr i veicoli
eccezionali e per i tsaspofi iu condizione di eccezionalitÀ, salvo diverse
prcscrizioni eveDtualment€ imposte nelle a'rtorjzzazioni rilasciate ai sensi

dell'art. 10, comma 6, del d€cÉto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e successive
modificazioni.

Arl. 3
Il divieto di cui all'art. I troD trova applicazione per i veicoli e per i complessi di
veicoli, di seguito elencati, anche se circolano scarichi:
a) adibiti a pubbtco servizio per interventi urgenti e di emergenza, o che

tîasportano Eateriali €d attezature I tal fift occorenti (Vigili del Fuoco,

Proteziotre Civile, società di erogazione di servizi pubblici cssenziali - 9s,
luce, ac4ua - con documcntazione a bordo da esibire in occasione di controlli
di polizia, auche in momenti succ€ssivi secondo le indicazioni fomite dagi
stessi olgaDi di contollo, etc.);

b) militari o con targa CRI (Croce Rossa ltaliaDa) per comproYate !€cessitÀ di
scrvizio, e delle forze di polizia;

c) utilizzati dagli €nti proprietari o concessionari di strade per motivi ulgeDti di
servizio:

di dclle amministsazioni comunati contrass€gnsti con la dicitra "Servizio
Netteza Urbana" nonché quelli ch€, P€r conto delle amministrazioni
comurèli, effettuano il servizio 'smaltimeuto rifiuti", purché muniti di
apposiîa docum€ntazione rilasciata dall'amminisrazione comunale;

e) apparteneati al Dipartimento per le comunicazioni del Ministero dello

sviluppo Fconomico o alle Post€ Italiane S.p.a., purché contassegnati con

I'cmblema ?f o con I'emblema '?oste ltaliane", nonché quelli di
supporto, purché mùniti di apposita documentàzione rilas€iata
dall'Amminisaazione delle postc e telecomrmicazioni, anche ester4 nonché

qu€lli in possesso, ai sensi del decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, di
liceîtzÈ e îvtorizzazioni rilasciate d8l medesimo Dipartimcntq se effettuano,
duranb i giomi di divieto, trasporti legati esclusivamente ai servizi postali;

f) del servizio radiotelevisivo, esolusivamente per urgenti e comprovate ragioni
di servizio;

g) adibiti al trasporto carburanti o combusJibili liquidi o gassmi, destinati alla
distibuzioue e consumo sia pubbllco she privato;

r)
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h) adibiti al trEsporto csclusivaÍnente di animali d$tinati a gareggiar€ in

manifestazioni agonistiche autorizzatr, da effethstsi od effettuate nelle
quamntoflo ore;

i) adibiti esclusivamente al servizio di ristoro a bordo degli aeromobili o che
trasporîaDo motori € parti di ricambio di aeromobili;

j) adibiti al basporto di forniture di viveri o di attri servizi indispensabili
destinati alla marina mercantilg purché muaiti di idones doomentazion€;

k) adibiti €sclusivamente al lraspofto di:
l) gíomali, quotidiani e periodici;
2) prodotti per uso medico;
3) latte, escluso quello a lunga conservazione o di liquidi alimentari, purché in
quest'ultimo caso, gli stessi trasportino latte o siano diretai al caricamellto d€llo
stesso, Detti veiooli devono essere muniti di cartsltí itrdicatori di colore verde delle

dimensioni di 0,50 m di base e 0,40 m di altez4 cor ímprcssa in ncro la lettcra "d"
minuscola di altezza pari a 020 ri! fusati in modo ben visibile su ciascuna delle
fiancate e sul retro;
4) classificati macchine agricole ai s€nsi dell'art. 57 del Decreto Legislativo 30

aprile 1992, n. 285 e suocessive modificazioni, adibite al traspofo di cose, che

circolano su s&ade non comprese nella rete stradale di intetesse nazionale di cui al

D.L.vo 29 ottohs 1999,t 461;
l) costituiti d8 autocistern€ adibite al traspolo di acqua per uso domesÎico, €d

autocisterne adibite al trasporto di alimenti per animali da allevamento;

m) adibiti allo spurgo di pozzi neri o condotti fognari;
n) per il trasporto €sclusivo di derate alimentari deperibili chp devono essere

trasportete in rcgime AT?;
o) pcr il aasporto esclusivo di prodotti alimentari detedorabili che ootr

richi€dono il lrasporto in regime ATP, quali frr'Úta e ortaggi Aeschi, e per il
trasporto di fiori recisi, semi yitali non ancora germogliati, pulcioi destinati

all'allcvamento, ùova da oova con l8 sp€cifica attestszione all'intemo documcnto di
trssporto o equipollente, animali vivi destinati alla macellazione o Provenienti
dall'esteîo, nonché i so$oprodotti derivanti dalla macellazione di animali. Detti
veicoli devono essere muniti di cartelti indicatori di colore verde dele dimsnsioni di
0.50 mt di base e 0.40 mt di altezza, con impressa in ffro 18 letlera "d" minuscola di
altczza paÀ a 0.20 m! fissati iu modo ben visibile su ciascuna delle fiancate e sul

retro,

2) U divieto di cui all'8rt. I non aova applicazione alîresì:
a) per i veicoli prsnotati per ottcmpcrare all'obbligo di revisioae, limitatamente

alle giomate di sabato, purché il veicolo sia munito del foglio di
prenotazione e solo per il percorso più brevc tra la sede dell'impresa
intestataria del veicolo e il lùogo di svolgirnento delle operazioni di
revisione, escludendo dal pacorso tratti autostadali;
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b) per i veicoli che compiono perco$o per il rienfo all€ sedi dell'ìmpresa

intcstaîaria degli stessi, principale o se.{ondadè, da docùmentarc con
I'esibizione di un aggiomato cqtificato di iscrizione alls CamÍa di
commercio, industria ed artigiaoato, pulché iali veicoli non si trovino ad una
distanza superiore a 50 km ctallc medesime sedi a decorrere dall'orario di ,

inizio del divieto e non percorrano tratti autostredali;
c) per i tattori isolati per il solo percorso per il rientro presso la sede

dell'imprEsa intestalaria del veicolo, limitatanente ai hattori impicgati pet il
aasporto combinato di cui all'art. 2, comma 3, ultimo periodo,

3) Fatto salvo quanto previsto dall'art. 2, comma 3, il divieto di cui all'arl I non

trova applieazione psr i veicoli ed i complessi di veicoli carichi impiegati in
traspofi combinati stlada-lotaia (combinato fenoviario) o strada-mare
(combinato marittbno) che riennino nella definizione e nell'ambito applicativo
dall'art. I dcl Decreto del Ministro dei trasporti e della uavigazione 15 febbraio
2001, purchè muniti di idonea documentazione CMR o equipollenle attestants la
destinazione o la provenienza dcl carico e di genotazione o titolo di viag8io
(biglietto) per l'imbarco. La Faîte del tragitto iniziale o termiDale effettuata su

strada e coosentita ai sensi del pres€nte comma notr può in nessun caso $rperar€

i 150 Km in linea d'aria dal porto o dalla stazione fenoviaria di imbarco o di
sbarco.

4, .1
1) Dal divieto di cui atl'a( I sono csclusi, purché muniti di autorizzazione

rilasciata dalla hefettura compctsnte:
a) i veicoli adibiti al trasporto di prodotti diveni da quelti di cui all'art- 3, lett.

r), chg per la toro intrinseca tratura o Per fatlqd climatici e stagionali' sono

soggetti ad un rapido deperim€nto e chs Psrlalto ncc.€ssitano di uo
tempestivo Èasf€rimeoto dai luoghi di produzione a quclli dí deposito o
vendit4 nonché i veicofi ed i complessi di vcicoli adibiti al tmspofo di
prodoti destinati all'alirnentazione degli animali;

b) i veicoli ed i complcssi di veicoli, classificati macchine agticole, destinati al
lrasporto di cose, che circolano su skade comprese nella rete stradalc di
interesse oazionale di cui al D.L.vo 29 ottobrs 1999, n 461;

c) i veicoli adibiti al trasporto di cosq per casi di assoluta e comprovata

necessftA ed urgenza, ivi compresi quelli impiegati Per esigenze legste a cicli
continui di produzione industriale, a conilizione che tali esigenze siano

riferibiti a situazioni eccezionali debitameúte documentat€, temporalmente
limitate e quantitativsmente defilrite,

2) I veicoli di cui ai punti a) e c) del cotoma l, Eùtorizati alla cùcolszione in
derog4 dwono altresi esser€ mtrniti di cartelli indicatori di colore verde, delle
dimensioni di 0,50 m di base e 0,40 m di altezza, con funpressa in nero Ia lettera



' a" mirluscola di altczza pali a 0,20 m fissati in modo ben visibile su ciascuna
delle fiancrte e sul rcbo.

r)
ArL 5

Per i veicoli di cuí all'af. 4, comma l, leÍera c), le richieste di arforizazione a
circolare in deroga devono esscre holtrate, alrneno dieci giomi prima della data

in cui si chiede di poter circolare, di norma alla Prefeîtùr8/ufiicio Tenitoriale
dcl Govemo della provincia di pafenza, che, accefata la leale rispordeiza di
quanto dchiesto ai rcquisiti di cui slfart. 4 comma l, letlera a), ove non
sussistano motivazimi contrariq rilascia il prowedimento autorizzativo sul
quale sara indicato:
a) I'arco temporale di validità non superiore a sei mesi;

b) la targa del veicolo autodzzato alla circolazione; possono essere indicale le
targùe di più veicoli se connessi alls stessa necessità;

c) lc localitA di pafenza s di anivo nooché i perco$i cons€ntiti in base alle

situazioni di trafrco, Se I'aùtorizzazione investe solo I'ambito di una
provincia può essere indicata I'arca terdtorislc ove è conseltita la
circolazionc specifcando le cventuali saado sulle quali permanga il divi€to;

d) il prodofto o i prodotti per il trasporto dei quali è consentita la circolazione;

e) la specifica che il prowedimenîo eutorizzativo è valido solo per il iraspolo
di prodotti indicati nella richiesta e che sul veicolo devono esserc fissati

cartelli indicatori cotr le caratteristiche e lc modalitA gia specilicate all'aÉ 4
comma 2.

Pq i veicoli e compl€ssi di veicoli di ori all'art. 4, comma l, 1eúcr8 b) le
richieste di autorizzazione a circolare in deroga deYona essere inoltrate, almeno

dieci giomi prima de a data in cui si chicde di potlf cilcolare' alla

Pre fetturarufficio TeÍitoriale del Governo comPet€ritc, la qualc rilascia il
proyvedimento autorizutivo sul qral€ sarà indicato:
a) I'arco tcmporale di vatfttitÈ, corrispondente ana &rmta d€ll8 campagna di

produzione agricola che in casi palicolari Può essere esteso all'iutcro amo
solarg:

b) Ie targhe dei veicoli singoli o che oostituiscono complessi di veicoli, con

I'indicazione delle diverse tipologie di alfrezzÀ re di tipo portato o

semiportalq aúorizzati a circolare;
c) I'arc.s t€nitodals ove è consentita la circolazione specificando le cvetrtll'li

strade sulle quali p€rmaîga il divieto.
Per le autorizzazioni di cui alt'art 4, comma l, letten a), nel caso in cui sia

compmI/ats la ccntiauità dell'esiganza di effettuare, da Partc dello stesso

soggetto, più viaggi in regime di deroga e la costaíza della tipologia dei prodotti

trasportati, è aEm€ssa la facoltà da parte deua Prefettura/Ufficio Tenitoriale del
Govemo di risrovare, anche più di una volta cd in ogni caso Bon olt€ il tetrniDe

delt'amo solare, I'auîorizzaziane concess4 mediante l'spposizion€ di un visto

di convalida" a seguito di richiesta boltraîa da parte del soggeúo interessato-

2)

3)



Arl 6
1) Per i veicoli di cui all'art. 4, comma l, letem c), le richieste di autorizzazione a
circolare in deroga devono esser€ iDoltrate, in tempo utile, di norna alla
Prefetnfa./Ufficio Tenitoriale dsl Govemo della provincia di partenz4 chg valutate
le necessità e le urg€nz€ prospettate, in relazione alle condizioni locali e generali
della circolazionq può rilasciare il prowedirnento autodzzativo sul quale sarÀ
indicato:
a) il giomo o i giomi di validità; I'estensione a più giorni è arunessa solo in
relazione alla lunghezza del percorso da effettuare, o alla tipologia di trasporto da
autorizzarc;
b) la targa del veicolo autotizzato: I'esteosione a più targhe è ammessa solo in
relazione alla necessitÀ di suddividere il trasporto in più parti;
c) le località di partenza e di arrivo, nonché il percorso consetrtito in base allo
situazioni di trafEco:
d) il prodotto gggetlo del tasporto;
e) la specifica che il prowedimento autorizzativo è valido solo per il aasporto di
quanto richiesto e che sul veicolo devono essere fissati cafelli indicalori, con le
caratteristiche e le modalità giA specificate all'aÉ d comma 2.
2) Per le îutorizza2ioni di cui all'art. 4, cornma I, punto c), relative ai veicoti da
impiegarsi per esig€nze legatc a cicli continui di produziore, la Prcfctfira/Ufiicio
Tenitoliale del Govomo competeate, dovra esaminare c valutrre I'indispenssbiutA
d€lla ricli€sl4 sulla base di specifica documentazions che comprwi la necssil4 da
partc dell'azienda di produzioÍe, per motivi contiogenti, di cfiettuare la lavorazione
a ciclo continuq anch€ nei giomi festivi. PeI le medesime sutorizzazioni, e p€r
quclle relative ai veicoli utilizzati per lo svolgimento di fiere e meîsati ed aì veicoli
adibiti al traspofo di attrezature per spettacoli, nel caso in cui sussista da parte
dello stesso soggeúq I'esigenza di effettuare più viaqgi in regime di demga per la
st€ssa tipologia dei prodoni trasportati, le Prefettur./Ufficio Tfrîito:iale del
Govemo, ove non sussistano motivazioni contarie, rilasciano un'unica
autorizzazione di validità temporale nou supeÍiore I quattro mesi, sulla quale
possono esserc diversificate, per ogni giornala in cui è ammessa la sircolazionc in
derogt, la îarga dei veicoli autorizzati, il percorso consentiio, le eventuali
prescrizioni. Nel caso di veicoli da impiegani per esigeDz€ legate a cicli continui di
produzione e di veicoli sdibiti al trasporlo di attrezzatue p€r spcttacoli dal vivo
I'autorizzazione può ess€re rilasciata anche dalla kefethn^.ifficio Teritoriale del
Govemo nel cui tenitorio di competenza ha sede lo stabilimento di produzione o
dove si svolge lo spettacolo, Fevio ben€star€ della Pref€ttuzrufficio Teritoriale
del Gov€rno nel cui teritodo di coúpeteoza ha inizio il viaggio.

Arl 7
l) L'autorizzazione alla cifcolazione in deroga, di cui atl'art, 4, può essere

dlasciata atrchs dalla PrEfethnarufficio TeEitodale del Govemo nel cui
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t€niùorio di competenza ha sede I'impresa che esegue il tlaspolto o che è
comrmque intcresata all'esecuzione del medesimo. ID tal caso la

- Prefettura,/Ufficio Teniîoriale del Govemo nel cui territorio di competenza ha
inizio il vieggio che viene effettuato in regime di deroga deve fornire il proprio
preventiyo benestare.

2) Per i veicoli provenienti dall'estero, la domanda di sutorizzazione alla
circolazione può €ssor€ presentata alla Prefetn[a/Ufficio Territoriale del
Govemo della provincia di confine, dove ha inizio il viaggio in tenitorio
italiano, anche dat commiitente o dal destinatario delle merci o da una agcnzia di
servizi a ciò delegata dagli interessati. In tali casi per la concessione delle
autorizzazioni si t€rrà co o, in padicolare, oltÍ€ che d€i comprovati motivi di
urgeDza c indifferibilitÀ det trasporto, anche della distanza della locat:A di
anivo, del tipo di percono e della situazione dei servizi prcsso le località di
confine.

3) Analogamente, per i veicoli provenienti o diretti in Sicilia, si îena conto, nel
rilascio delle autorizzazioni di cui all'aí4, cornma l, Iett€r€ a) € o), anche delle
difficoha derivanti dalta specifica posizione geografica della Sicilia e in
particolar dei tempi oecessari pcr le operazioni di traghettamento.

4) Durarte i periodi di divieto i Prefetti nel cui territorio ricadano posti di onine
potramo autorizzare, in via permanente i veicsli provenienti dall'estero a
raggiungere aree attsezzate per Ia sosta o autoporti, siti i! prossimità detla
frontiera.

Aí.8
1)Il calendario di cui all'arr I non si applica per i veicoli eccezionali e per i

complessi di vcicoli eccezionali:
a) adibiti a pubbtco sewizio peî interventi urgenti e di emergenz4 o che

Fasportano materiali ed attezzi a tal fne occonenti (Vigili del Fuoco,
Fotezion€ civile, ecc.);

b) militari, per comprovate necessitÀ di servizio, e delle forze di polizia;
c) utilizzati dagli enti proprietari o concessionari di strade per motivi urgenti di

servizio;
d) dclle amministrazioni comunali contrassegnati con la dicitura ..Servizio

Nettezza Urbaua" nonché quelli che per eonto dclle amministrazioni
comunali effettuano il servizio ..smdtim€nto rifiuti" purché muniti di
apposita documantaziss6 dl659ista ddl'nmminisrDzione comunale:

e) appafienenti al Dipsfimsnto per le Comudcazioni del Ministem delto
Sviluppo Economico o alle Poste ltaliane S.p.rA,. purché contrassegnati con
l'emblema "PT,' o cod I'emblema .?oste ltaliane,' oonché quelli di supporto,
purché muniti di apposita documenîazionc rilasciata dall'Amministraziole
delle Postc s Telecomuuicazioni, anohc cst{a nonché quelli in possesso, ai
sensi del decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, di licenze e


